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Europa  
MediterraneoMediterraneo  

Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

 Prima d'ora solo gli antichi romani ce l'avevano 
fatta, ma oggi l'impresa è riuscita anche a Nico-
las Sarkozy: l'Unione per il Mediterraneo (Upm) 
è nata, e sotto la buona stella della stretta di 
mano tra Israele e Autorità nazionale palestinese 
e del ritorno della Siria sul palco della diplomazia 

internazionale. Il presidente della Repubblica fran-
cese sorride commosso mentre dà l'annuncio sod-
disfatto: «È un momento storico, un sogno che 
diventa realtà, faremo del Mediterraneo una zona 
di pace e costruiremo ciò che abbiamo costruito 
con l'Unione europea».  L'Upm, battezzata oggi dai 
43 capi di Stato e di 
Governo dei Paesi 
euro-mediterranei, sarà 
operativa entro la fine 
del 2008 e il suo asset-
to finale sarà deciso 
dai ministri degli Esteri 
a novembre. «Il più 
grande successo del 
summit è la partecipa-
zione di tutti, i Paesi 
arabi seduti accanto ad 
Israele, e il secondo 
successo è che abbia-
mo approvato una di-
chiarazione all'unanimità», ha detto Sarkozy, smi-
nuendo le voci secondo cui, durante il summit, il 
presidente palestinese Abu Mazen e il siriano Ba-
shar al-Assad si sarebbero allontanati dalla sala di 
proposito per non sentire il discorso del premier 
israeliano Ehud Olmert.  Il conflitto in Medio Orien-
te, che ha ancorato fin dall'inizio il primo partena-
riato euro-mediterraneo al molo dell'inattività, è 
stato protagonista anche questa volta del summit 
dei 44 leader delle due sponde. Ma Sarkozy ha 
tentato l'impossibile ed è riuscito nella sfida: «Se la 
Francia non corre rischi tradisce i suoi ideali», ha 
detto dopo aver annunciato che sarà cura della 
presidenza francese della Ue impegnare Bruxelles, 
«finora assente», per giungere alla pace arabo-
israeliana.  E i grandi nemici di sempre, Siria, Isra-
ele e Anp, hanno accolto le promesse del padrone 
di casa con gratitudine e speranza: «Non siamo 
mai stati così vicini alla pace», ha detto Olmert 
dopo l'incontro con Sarkozy e Abu Mazen. E il pre-
sidente palestinese, da parte sua, ha ringraziato 

«l'amico Sarkozy» per il suo impegno nella media-
zione.  Il summit, che si è occupato più della parte 
politica dell'Upm che di quella organizzativa, ha 
lasciato non sciolti diversi nodi, tra cui la sede del 
segretariato dell'Upm, corteggiata da Tunisia, Mal-
ta, Cipro e Marocco.   «È opinione comune è che il 
segretariato debba avere sede nella sponda sud 
del Mediterraneo», ha spiegato Silvio Berlusconi, 
ma il ministro degli Esteri spagnolo Miguel Morati-
nos si è affrettato a dire che «è Barcellona ad ave-
re tutte le carte in regola».  La nuova Unione avrà 
due presidenti: la Francia, fino a dicembre (poi 

seguita dalla prossima 
guida di turno della Ue), 
e l'Egitto, che sarà in 
carica per due anni. È un 
partenariato «basato su 
progetti concreti», si leg-
ge nella dichiarazione 
finale, e tra quelli che 
verranno avviati non ap-
pena ci saranno i fondi 
nelle casse, due riguar-
dano l'ambiente: ripulire il 
Mediterraneo entro il 
2020 - un programma 
che già esisteva e che si 

è arenato per mancanza di fondi - e il faraonico 
piano di ricoprire i deserti del Maghreb di pannelli 
solari.  Verrà inoltre creata una protezione civile 
comune, che risponda alle emergenze (disastri 
naturali, petroliere che affondano, barconi di clan-
destini) e sarà avviata la realizzazione delle 
«autostrade del mare», grazie alle quali tutti i porti 
delle due sponde saranno collegati.  La questione 
da affrontare ora sarà il reperimento dei fondi, ma 
Sarkozy assicura che non è più un problema «ora 
che ci siamo impegnati a dare stabilità alla regio-
ne». I donatori internazionali (Banca mondiale, Bei, 
Banca africana) sono i benvenuti, fanno sapere i 
leader, spiegando che qualche spicciolo verrà an-
che dal bilancio della Ue. L'appello vero è, però, 
per gli investitori privati: gli Stati euro-mediterranei 
sperano che le industrie interessate ad investire al 
Sud aumentino, soprattutto ora che l'Unione ha 
una sua connotazione precisa, basata sulla solida-
rietà tra le due sponde e votata alla pace, almeno 
nel suo atto di nascita.  
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Unione europea: nuovo programma  
distribuzione latte nelle scuole 
 
Accogliendo le richieste e i suggerimenti degli Stati membri e del Parlamento europe-
o, la Commissione europea ha adottato una nuova versione del programma di distri-
buzione di latte nelle scuole dell’UE. Le nuove modalità di attuazione semplici e chia-
re permettono di offrire a un numero maggiore di ragazzi una gamma più vasta di 
prodotti lattieri sani. 
Gli aiuti dell’UE riguardano una serie di prodotti lattieri, dal classico latte da bere ai 
formaggi, compresi alcuni prodotti a base di latte fermentato, come yogurt, latticello, 
kephir ecc., al naturale o alla frutta. Gli Stati membri possono scegliere i prodotti da 
distribuire, privilegiando ad esempio i prodotti magri. 
Saranno inoltre più numerosi i bambini che potranno beneficiare del programma in 
quanto, oltre agli asili e alle scuole elementari, potranno parteciparvi anche le scuole 
secondarie. 
La nuova versione del programma risponde alle richieste degli Stati membri e del 
Parlamento europeo. Insieme alla proposta della Commissione relativa al programma 
di promozione del consumo di frutta nelle scuole presentato l’8 luglio, che si appliche-
rà già a partire dall’agosto 2008, il nuovo programma di distribuzione di latte rispec-
chia l’attenzione crescente della Commissione per la diffusione di abitudini alimentari 
più sane fra i bambini e i ragazzi. 
Il programma "latte nelle scuole" esiste già da oltre trent’anni ed ha subito nel tempo 
varie modifiche. Nell’anno scolastico 2006/2007 è stato distribuito nelle scuole di 22 
Stati membri l’equivalente di 305 000 t di latte, con un contributo comunitario di oltre 
50 milioni di euro. 
Con l’adozione del nuovo programma ci si aspetta un aumento del numero di istituti 
scolastici partecipanti, il che permetterà di incoraggiare scolari e studenti a sostituire 
bevande e cibi di scarso valore nutrizionale con prodotti derivati dal latte sani e di 
qualità. 
http://ec.europa.eu/agriculture/markets/milk/schoolmilk/index_en.htm 

GUUE L 183 dell’11/07/08 
 

 

AMBIENTE 
 PESCA, ALL'ITALIA 60 MILIONI CONTRO IL CARO GASOLIO 
 L'Italia potrà beneficiare di 60 milioni di nuovi fondi europei rispetto ai 600 proposti da Bruxelles per le mitigare le ripercussioni 
socio-economiche dell'impennata dei prezzi del gasolio nel settore della pesca.  Lo ha annunciato oggi il ministro per la pesca e le 
politiche agricole, Luca Zaia a margine del Consiglio dei ministri dell'Ue che sta negoziando a Bruxelles il piano di intervento per il 
caro-gasolio. Il piano, della durata di due anni, ha un valore complessivo di due miliardi di euro, tra fondi comunitari e nazionali e 
può essere operativo in tempi brevi grazie ad un regime di deroghe temporanee alle regole del Fondo europeo per la pesca 
(Fep). Se oggi, come atteso, il Consiglio Ue raggiungerà un accordo politico sul piano d'emergenza, l'intesa potrà ottenere l'impri-
matur definitivo già al consiglio dei ministri degli esteri dell'Ue i prossimi 22 e 23 luglio.  Intervenendo nel dibattito ministeriale, 
ancora in corso, Zaia ha sollevato due questioni. In primo luogo - ha detto - «i 600 milioni di nuovi fondi avrebbero dovuto essere 
menzionati e visibili nel regolamento che oggi andiamo ad approvare».  Inoltre, ha aggiunto, «ci vuole la massima flessibilità all'in-
terno del Fep anche tra le regioni di 'convergenzà (quelle più in ritardo economico) e quelle no per poter dare le risorse a chi effet-
tivamente ne ha bisogno». Ci vuole anche la possibilità - ha proseguito - di rinegoziare con le Regioni che hanno in gestione il 
67% delle risorse del Fep, contro il nostro 33%, quando siamo noi che interveniamo sui fermo pesca e iniziative dirette sul merca-
to. Per Zaia comunque, l'accordo politico atteso è frutto del recente vertice di Venezia, voluto dall'Italia, che ha permesso di rilan-
ciare il problema della pesca a livello europeo.  
 



Pesca: la Commissione propone misure urgenti per affrontare  
la crisi del carburante 

La Commissione europea ha adottato la scorsa settimana un pacchetto di misure d'emergenza 
volte a promuovere la ristrutturazione dei segmenti della flotta peschereccia europea maggiormen-
te colpiti dall'attuale crisi del carburante e a mitigare le ripercussioni socioeconomiche immediate 
per quanti si impegnano a intraprendere un'azione a lungo termine. 
La Commissione ha concentrato la sua azione sul settore della pesca su esplicito mandato del 
Consiglio europeo, a causa delle gravi limitazioni imposte all’attività dei pescatori per motivi di 
sostenibilità e per far fronte alle difficili condizioni di mercato e all’impennata dei prezzi del carbu-
rante. I provvedimenti sono stati annunciati per la prima volta il 17 giugno, quando la Commissione 
ha deciso la strategia da seguire per sostenere il settore in questo periodo difficile. La proposta è 
incentrata su un regime di deroghe temporanee alle regole del Fondo europeo per la pesca (FEP), 
che consente di assegnare 
i fondi in modo rapido e mirato 
là dove ciò è maggiormente 
necessario per affrontare le 
cause della crisi e fornisce un 
sostegno a breve termine ai 
segmenti della flotta che ne 
sono più duramente colpiti. Il 
pacchetto di misure adottato 

oggi assume la forma di una comunicazione che illustra 
i provvedimenti proposti e la relativa motivazione e di una 
proposta di regolamento del Consiglio che introduce le neces-
sarie modifiche alle norme del FEP per un periodo di due 
anni. Joe Borg, commissario europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, ha dichiarato al riguardo: "Il rincaro dei carburanti e 
la sovraccapacità cronica della flotta hanno portato a un pe-
riodo di crisi per la pesca europea. La Commissione ricono-
sce la necessità di aiutare il settore ad adattarsi alla nuova 
situazione. Per questo motivo la strategia proposta dalla 
Commissione mira a istituire un sostegno finalizzato a tre 
obiettivi principali: ridurre la sovraccapacità della flotta, limitar-
ne la dipendenza dal carburante e promuovere misure di mer-
cato che consentano di aumentare il valore di prima vendita 
dei prodotti della pesca. Solo in questo modo potremo contribuire ad assicurare al settore un avvenire davvero sostenibile." 
Dal 2002 i prezzi del combustibile per uso marittimo sono aumentati di circa il 240% nell'UE, arrivando in molti casi a superare 
0,7 EUR/litro. Ciò ha generato una grave crisi economica in alcuni segmenti della flotta peschereccia comunitaria in cui i costi di 
carburante rappresentano una percentuale estremamente elevata delle entrate, con particolare riguardo alle imbarcazioni che 
utilizzano attrezzi trainati (pescherecci da traino). Il commissario Borg ha aggiunto: "Della crisi attuale risentono in modo particola-
re i comparti dell'industria ittica dell'UE in cui il carburante rappresenta una parte significativa dei costi (in alcuni casi fino al 60% 
delle entrate). Tuttavia i prezzi di prima vendita hanno subito una stagnazione nell'ultimo decennio e gli operatori non sono stati in 
grado di trasferire gli aumenti di costo a valle della catena."  A fronte della crisi attuale, il pacchetto di misure presentato oggi pro-
pone quindi un approccio su più fronti che comprende: 
-       misure d'emergenza, costituite principalmente da aiuti per l'arresto temporaneo delle attività, per aiutare i pescatori ad af-
frontare le difficoltà immediate in attesa dell'elaborazione di una strategia di più ampio respiro; 
-       una nuova serie di misure di ristrutturazione per i segmenti che si impegnano ad attuare piani di adeguamento della flotta 
che saranno adottati a livello nazionale; 
-       misure orizzontali che non rientrano nei piani di adeguamento della flotta, in particolare un aumento dell'intensità degli aiuti 
erogati dal FEP per attrezzature a risparmio energetico, consulenze per audit energetici e per l'elaborazione di piani di ristruttura-
zione, maggiori possibilità di accesso ai regimi di prepensionamento nell'ambito del FEP e promozione della ricerca sulle tecnolo-
gie di risparmio energetico; 
-       misure di mercato nell'ambito del FEP e dell'organizzazione comune di mercato, in particolare un nuovo osservatorio per la 
sorveglianza dei prezzi e un sostegno finanziario supplementare per le iniziative promosse dai gruppi di interesse, nonché 
-       misure volte ad agevolare il ricorso agli strumenti del FEP, per consentire agli Stati membri di attuare interventi rapidi e mira-
ti. Inoltre la comunicazione della Commissione esamina la possibilità di modificare le norme de minimis per il settore della pesca 
e di erogare aiuti sociali nella forma di sgravi degli oneri contributivi e finanziamenti supplementari oltre a quelli del FEP. 
L'obiettivo generale di una pesca sostenibile continua a costituire il fondamento di tutti gli interventi attuati nell'ambito della politica 
comune della pesca. Alla Commissione preme inoltre garantire che le azioni realizzate non siano discriminatorie e non comporti-
no distorsioni di concorrenza tra pescatori di diversi Stati membri. Il FEP costituirà lo strumento finanziario per l'attuazione della 
strategia. Oltre alle risorse del FEP, la Commissione ha stanziato un ulteriore importo massimo di 600 milioni di euro a favore di 
questa azione specifica temporanea intesa a far fronte alla crisi generata dal rincaro del carburante. La Commissione auspica che 
il pacchetto di misure adottato oggi possa essere discusso al Consiglio dei ministri nel mese di luglio ai fini della sua rapida entra-
ta in vigore. 

AMBIENTE 

LE REGIONI ITALIANE  
NEL MIRINO DI BRUXELLES 

Il maggior numero delle procedure d'infrazione che la Commissio-
ne europea ha aperto nei confronti di regioni italiane riguarda il 
settore dell'ambiente: 30 su un totale di 43 procedimenti.  Nel 

complesso le regioni italiane tuttavia hanno migliorato, secondo i 
dati della Commissione, l'applicazione delle normative europee, 
come dimostra anche il numero complessivo di infrazioni in netta 

diminuzione, pur restando l'Italia il fanalino di coda tra i paesi 
Ue.  Le regioni «virtuose» che non annoverano nessuna procedu-

ra sono il Piemonte, l'Umbria, la Basilicata, la Valle d'Aosta, la 
Calabria e il Trentino Alto Adige.  Oltre al settore dell'ambiente 
(tra cui valutazione impatto ambientale, discariche), le regioni 

italiane sono finite nel mirino di Bruxelles in dodici casi anche per 
presunte violazioni delle regole sugli appalti. Il maggior numero di 
procedure aperte riguarda la Lombardia (7) seguita da Lazio (5), 

Puglia e Sicilia (4 ciascuna).  
Solo in Lazio le procedure relative al mercato interno sono supe-

riori rispetto a quelle di natura ambientale. 
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SARKOZY: GLI IRLANDESI 
DOVRANNO RIVOTARE  
 
Dopo aver spaziato su Mediterraneo e Medio Orien-
te, il decisionista Nicolas Sarkozy si dedica a tempo 
pieno alla «sua» Europa: da presidente di turno Ue, 
parte alla carica dell'Irlanda deciso a far votare u-
n'altra volta gli irlandesi, con presupposti diversi, sul 
trattato di Lisbona 
. E avverte: se non c'è il sì, metterà il veto a qualsia-
si ipotesi di allargamento.  
 La vittoria del no al referendum del 12 giugno in 
Irlanda ha rimescolato le carte proprio alla vigilia 
dell'inizio dell'ambiziosa presidenza francese. Parigi 
non ha nascosto il suo disappunto per un inciampo 
imprevisto che rischia di intralciare le mille iniziative 
francesi di questi 180 giorni.  Questo è il motivo che 
spinge Sarkozy a dirigere subito la sua attenzione 
verso Dublino, dove lunedì prossimo vedrà il primo 
ministro Brian Cowen. 
 «Gli irlandesi - ha detto oggi ai deputati del suo 
partito, l'Ump, ricevuti in pompa magna all'Eliseo - 
dovranno rivotare ed io metterò il veto a qualsiasi 
allargamento dell'Ue fin quando non avremo nuove 
istituzioni».   
Non c'è bisogno di interpretare un pensiero così 
chiaro: fin quando gli irlandesi non voteranno sì il 
capo dell'Eliseo non mollerà la presa. Perchè - ha 
ripetuto ai parlamentari neogollisti - in autunno c'è 
da portare avanti temi come il patto europeo sull'im-
migrazione e il dossier imposte sul petrolio.   
Secondo informazioni raccolte da Le Monde, per 
ottenere il sì irlandese il «decisionista» Sarkozy è 
pronto a sacrificare uno dei suoi cavalli di battaglia: 
infatti, il piano con il quale il capo dell'Eliseo sbar-
cherà in Irlanda prevede, al punto numero 1, la ri-
nuncia a snellire e rendere quindi più efficace la 
Commissione, confermando così la formula a 27 
commissari, uno per paese.  
 Ciò - nelle intenzioni degli esperti francesi - potreb-
be convincere i cittadini irlandesi a cambiare opinio-
ne in quanto uno dei fantasmi agitati dai partigiani 
del no al trattato di Lisbona (il rischio di non avere 
più diritto a un commissario a Bruxelles) scompari-
rebbe. Fra l'altro, lo stesso trattato offre la scappa-
toia di un rinvio dello snellimento della Commissione 
al 2014.  Ma Sarkozy ha altre frecce al suo arco: 
garantire Dublino su i due temi che più gli stanno a 
cuore, aborto e tasse.  
Sul primo tema, il presidente è pronto a garantire 
l'Irlanda che l'Ue non se ne occuperà. 
 Sul secondo, la garanzia che non verranno prese 
decisioni nocive per il paese perchè si deciderà 
sempre e soltanto all'unanimità.  
Il progetto di regalare finalmente una nuova efficacia 
delle istituzioni Ue subisce dunque un duro, forse 
durissimo colpo.  
Ma questa è ormai una storia antica e non appartie-
ne soltanto ai 180 giorni del semestre francese. 

ATTUALITA’ 
Più lingue, più affari, ovvero come 
il multilinguismo favorisce  
le imprese 
La relazione intitolata "Le conoscenze linguistiche migliorano l’effi-
cienza delle imprese" offre un chiaro quadro delle misure che oc-
corre prendere per aiutare le imprese ad accedere a nuovi mercati 
e nuove opportunità commerciali in un mondo globalizzato.  Il docu-
mento è basato su relazioni di ricerca, studi di casi, interviste ed 
esperienze personali dei membri del Forum, presieduto dal viscon-
te Etienne Davignon, ministro di Stato belga ed ex vicepresidente 
della Commissione europea. Il Commissario per il multilinguismo 
Leonard Orban ha dichiarato: "La 
relazione del Forum delle imprese 
sottolinea l'importan- za del multilin-
guismo per le impre- se europee, 
dimostrando come la diversità lingui-
stica e gli investi- menti in com-
petenze linguistiche e interculturali 
possano essere tra- sformati in una 
reale opportunità di prosperità e in 
un vantaggio per tutti. Le con-
clusioni della relazio- ne e le sue 
raccomandazioni costituiscono 
un eccellente contributo alla nuova comunicazione strategica sul 
multilinguismo che intendo presentare quest'anno a settembre. 
Inoltre, sono in linea con gli obiettivi stabiliti nella strategia di Lisbo-
na a favore di una maggiore crescita e di più posti di lavoro." 
Il vicepresidente Günter Verheugen, Commissario per le imprese e 
l'industria ha approvato la relazione sottolineando: "Investire in 
competenze linguistiche e nella gestione della diversità sarà essen-
ziale per far sì che la società europea possa beneficiare pienamen-
te del mondo globalizzato. Competenze linguistiche diversificate 
consentono di comunicare, di capire e di trovare nuove soluzioni. È 
ormai tempo che l'istruzione e la formazione professionale tengano 
conto di queste necessità e offrano a tutti un'ampia gamma di com-
petenze. La nostra società ha più che mai bisogno di promuovere 
attivamente gli scambi interculturali e la cooperazione transfronta-
liera." Gli aspetti principali della relazione del Forum delle imprese 
sono i seguenti: 
1)   L'Europa corre il rischio di perdere concorrenzialità, poiché le 
economie emergenti, principalmente in Asia e nell'America latina, 
acquisiscono rapidamente solide competenze linguistiche assieme 
ad altre competenze necessarie a un'efficace concorrenza. 
2)   L'apprendimento formale e informale di un'ampia gamma di 
lingue andrebbe attivamente promosso negli Stati membri dell'UE 
poiché le imprese necessitano di una manodopera sempre più di-
versificata.  Le competenze linguistiche sono fondamentali affinché 
la manodopera di domani possa considerare tutta l'Europa come la 
propria base di partenza. 
3)   Le strategie linguistiche vanno approvate al più alto livello diri-
genziale delle imprese in tutta l'Europa, comportando ad esempio la 
decisione di investire in formazione linguistica, di assumere dipen-
denti madrelingua e di garantire una buona comunicazione multilin-
gue attraverso Internet. 
4)   Le imprese hanno bisogno di essere sostenute nei loro sforzi 
volti a un impiego strategico delle lingue, in particolare attraverso le 
reti e le strutture già operative. In questo contesto è giudicato es-
senziale il ruolo delle organizzazioni per la promozione delle espor-
tazioni nazionali, come i consigli per gli scambi. 
5)   Occorre una piattaforma europea per uno scambio strutturato di 
informazioni e di pratiche ottimali relative alle lingue per le imprese. 



IVA: la Commissione propone un'aliquota ridotta per alcuni servizi 
La Commissione europea ha presentato oggi una proposta intesa a modificare la direttiva IVA (direttiva 2006/112/CE) per con-
sentire agli Stati membri di applicare – su base facoltativa - aliquote IVA ridotte ad alcuni specifici servizi. I settori individuati sono 
prevalentemente i servizi a elevata intensità di manodopera e quelli prestati su scala locale, ad esempio la ristorazione 
László Kovács, Commissario europeo responsabile dei settori dell'imposizione fiscale e dell'unione doganale ha dichiarato: 
"Propongo di generalizzare l'applicazione facoltativa di aliquote ridotte nei settori per i quali il rischio di perturbazione del mercato 
interno è minimo. Intendo garantire la certezza del diritto con riferimento all'appli-
cazione delle aliquote ridotte dopo il 2010 per i settori ad alta intensità di lavoro e 
dare le stesse possibilità a tutti gli Stati membri: non c'è infatti alcun motivo per 
cui, ad esempio, i ristoranti possano beneficiare di un'aliquota ridotta nella metà 
dei paesi dell'Unione e non nell'altra." 
In mancanza di una posizione chiara del Consiglio sulla comunicazione presentata 
dalla Commissione nel luglio scorso vertente su una revisione integrale del regime 
di aliquote ridotte, la proposta attuale mira unicamente a disciplinare quegli aspetti 
che richiedono un'azione immediata, garantendo a tutti gli Stati membri le medesi-
me possibilità. Il campo di applicazione della proposta è pertanto limitata e alla 
maggior parte dei servizi contemplativi può già essere applicata un'aliquota IVA 
ridotta, ma soltanto in alcuni Stati membri e per un periodo limitato, che non può 
andare oltre il 2010. Con la proposta odierna, la Commissione non intende proce-
dere al riesame generale delle molte deroghe concesse a vari Stati membri, né 
estendere il campo d'applicazione delle aliquote ridotte alle finalità di politica am-
bientale o di risparmio energetico. Su quest'ultimo aspetto, la Commissione sta 
esaminando vari studi che prevedono la possibilità di applicare aliquote ridotte a 
materiali che consentono un risparmio energetico o a beni e servizi a elevata pre-
stazione energetica, come richiesto dal Consiglio europeo del marzo 2008. La 
Commissione ne presenterà i risultati il prossimo autunno, assieme ad apposite 
proposte. Nel settore dell'edilizia abitativa, le aliquote ridotte non saranno più limi-
tate ai servizi forniti nell'ambito degli alloggi sociali, come avviene ora, ma saranno 
applicate anche all'edilizia relativa a tutti i tipi di abitazioni, e ai rispettivi servizi 
(comprese ristrutturazione, manutenzione, risanamento, ecc.). La proposta della 
Commissione rientra anche nell'ambito dell'iniziativa a favore delle piccole e medie 
imprese ("Small Business Act "– cfr IP/08/165), giacché i settori interessati sono 
caratterizzati da una grande maggioranza di PMI. Anche il settore della ristorazio-
ne è contemplato dalla proposta, ad eccezione delle bevande alcoliche. La Com-
missione propone di includere i servizi ad alta intensità di manodopera nell'elenco 
dei servizi che possono beneficiare, senza limiti temporali, di aliquote ridotte. Inol-
tre, la categoria si estende fino a includere altri servizi forniti localmente e di natu-
ra analoga: 
-       le piccole riparazioni di beni mobili, quali calzature, abbigliamento, computer 
e orologi, comprese le biciclette, ma ad esclusione di mezzi di trasporto; 
-       la pulizia e la manutenzione dei citati beni inclusi, in questo caso, anche gli 
altri mezzi di trasporto; 
-       i servizi di assistenza domiciliare (ad esempio, assistenza e cure fornite a 
domicilio e destinate ai bambini, agli anziati, ai malati o ai disabili); 
-       tutti i servizi relativi all'igiene e all'estetica della persona (compresi quelli for-
niti da parrucchiere ed estetiste); 
-       il giardinaggio; 
-       il restauro e la manutenzione dei luoghi di culto, del patrimonio culturale e dei 
monumenti storici riconosciuti dagli Stati membri. 
Inoltre, sono avanzate alcune precisazioni. La categoria dei prodotti farmaceutici è 
estesa a coprire tutti i prodotti di protezione igienica assorbenti, compresi i panno-
lini per bambini. Per quanto riguarda i presidi medico-sanitariper disabili, la Commissione propone di includere nella categoria 
tutte le attrezzature ed apparecchiature ad uso personale esclusivo dei disabili (automobili specificamente adattate, tastiere in 
braille, ecc.). Attualmente, la legislazione prevede l'applicazione di aliquote ridotte solo per i libri stampati. La Commissione pro-
pone di estendere la definizione di "libro" per ricomprendervi anche le audiocassette, i compact, CD-ROM ed altri supporti fisici 
che riproducono le medesime informazioni contenute nei libri stampati, ad esclusione di altri elementi quali i giochi. 
Contesto  
Le norme di base in materia d'aliquota IVA sono semplici: i beni e servizi soggetti ad imposizione IVA sono generalmente gravati 
da un'aliquota minima del 15%. Gli Stati membri possono praticare aliquote ridotte, ma non inferiori al 5%, ad alcuni beni e servizi 
inseriti in appositi elenchi. Tuttavia, queste semplici norme di base sono complicate da svariate deroghe accordate ad alcuni Stati 
membri e non ad altri nel corso dei negoziati che hanno preceduto l'introduzione della direttiva sulle aliquote IVA (1992) o negli 
atti d'adesione. Ad esempio, undici Stati membri applicano un'aliquota ridotta ai servizi di ristorazione, mentre gli altri sedici non 
sono autorizzati a fare altrettanto. Lo stesso vale per quanto riguarda i servizi ad alta intensità di lavoro. 
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Presidenza francese  
e Trattato di Lisbona  

 
 
 
 
 
 
 

Le quattro priorità iniziali della Francia per i 
sei mesi di Presidenza - energia e cambia-

mento climatico, immigrazione, difesa e una 
revisione della politica agricola UE - sono 

state messe in discussione dal "No" irlande-
se, spingendo ad un ulteriore argomento di 

discussione nell'agenda già piena. Al summit 
di Giugno, i leader europei hanno ribadito 

che non ci sarà un nuovo trattato e concorda-
to sul fatto di dare all'Irlanda tempo per riflet-
tere ed iniziare a studiare possibili soluzioni 
da presentare al prossimo incontro nell'Otto-
bre 2008. Nel frattempo, il Presidente Sar-
kozy ha pianificato una visita in Irlanda l'11 

Luglio per analizzare la situazione.  
Rapporto del Consiglio Europeo: http://

www.consilium.europa.eu/
cms3_applications/applications/newsRoom/

loadBook.asp?
BID=76&LANG=1&cmsid=347   Per una buo-

na sintesi del Trattato di Lisbona: http://
www.euractiv.com/en/future-eu/treaty-lisbon/

article-163412  



La Commissione propone un programma per un maggiore consumo 
di frutta e verdura nelle scuole 
Per migliorare la salute e l'alimentazione degli Europei, la Commissione propone di istituire un programma per la distribuzione 

gratuita di frutta e verdura nelle scuole. Fondi europei per 90 milioni di euro all'anno, 
integrati da altrettante risorse nazionali, consentirebbero l'acquisto e la distribuzione di 
frutta e verdura fresche nelle scuole degli Stati membri aderenti al programma. 
L'iniziativa è lanciata dalla Commissione nell'ambito dell'impegno a migliorare la salute e 
l'alimentazione, esposto nella "Strategia europea sugli aspetti sanitari connessi alla nutri-
zione, al sovrappeso e all’obesità". Il programma a favore del consumo di frutta nelle 
scuole mira ad incoraggiare nei giovani l'acquisizione di buone abitudini alimentari, che, 
secondo gli studi, vengono in seguito generalmente mantenute. Oltre alla distribuzione 
gratuita di frutta e verdura, il programma prevedrebbe l'elaborazione di strategie naziona-
li da parte degli Stati membri, comprendenti iniziative educative e di sensibilizzazione, e 
la condivisione delle migliori pratiche. Si stima che 22 milioni di bambini nell'Unione euro-
pea siano sovrappeso. Di questi, oltre 5 milioni sono obesi e questa cifra è destinata ad 

aumentare di 400 000 ogni anno. Un'alimentazione migliore può svolgere un ruolo importante per contrastare questo problema. 
La proposta sarà ora trasmessa al Consiglio e al Parlamento europeo. 
"Questa proposta dimostra che siamo decisi a prendere misure concrete per combattere l'obesità" ha dichiarato Mariann Fischer 
Boel, commissaria all'Agricoltura e allo Sviluppo rurale. "È fondamentale dare ai bambini buone abitudini alimentari nell'infanzia 
perché le manterranno negli anni successivi. Sono 
troppi i bambini che non mangiano abbastanza frutta 
e verdura e spesso non sanno quanto siano buone. 
Basta percorrere le strade principali delle nostre città 
per rendersi conto dell'entità del problema rappresen-
tato dai bambini sovrappeso. Dobbiamo fare qualco-
sa per rimediarvi!" La proposta del programma a fa-
vore del consumo di frutta nelle scuole fa seguito a 
un impegno preso nel giugno 2007, durante i nego-
ziati sull'organizzazione comune dei mercati nel set-
tore degli ortofrutticoli. Da allora la Commissione ha 
effettuato un'ampia consultazione pubblica e una 
valutazione di impatto approfondita delle diverse pos-
sibilità. Gli esperti sono d'accordo sul fatto che un'ali-
mentazione sana può svolgere un ruolo fondamenta-
le nel ridurre i tassi di obesità e, quindi, il rischio di 
soffrire di gravi problemi di salute – come le malattie 
cardiovascolari e il diabete di tipo 2 – negli anni suc-
cessivi. A questo fine è essenziale consumare quanti-
tà sufficienti di frutta e verdura. L'Organizzazione 
mondiale della sanità raccomanda un consumo netto 
giornaliero di 400 grammi di frutta e verdura a testa. 
La maggioranza degli europei non raggiunge questo 
obiettivo e il consumo è in calo soprattutto fra i giova-
ni. Gli studi mostrano che le buone abitudini alimen-
tari si acquisiscono nell'infanzia. Chi mangia molta 
frutta e verdura da piccolo resta un buon consumato-
re, mentre chi ne mangia poca generalmente non 
modifica le sue abitudini e le trasmette ai figli. Dalle 
ricerche è emerso inoltre che le famiglie a basso reddito tendono a consumare meno frutta e verdura. La distribuzione gratuita di 
questi prodotti sani nelle scuole può quindi rappresentare un elemento decisivo, soprattutto nelle zone svantaggiate. L'analisi 
delle politiche nazionali esistenti effettuata dalla Commissione e le consultazioni con gli esperti hanno dimostrato che i benefici 
del programma per portare la frutta nelle scuole possono essere accresciuti se la distribuzione di frutta è accompagnata da misu-
re di sensibilizzazione e azioni pedagogiche finalizzate a insegnare ai bambini l'importanza delle buone abitudini alimentari. Sarà 
inoltre incoraggiata la condivisione in rete delle conoscenze fra diverse autorità nazionali che attuano con successo programmi 
per promuovere il consumo di frutta nelle scuole. Questi programmi esistono già, in forme diverse, in alcuni paesi dell'UE. Ma si 
può fare molto di più e questo progetto dell'Unione europea offre la base ideale per avviare altri programmi. La Commissione met-
te a disposizione 90 milioni di euro all'anno per la distribuzione di frutta e verdura nelle scuole. I governi avrebbero la scelta se 
partecipare o no. I programmi sarebbero cofinanziati al 50% (o al 75% nelle cosiddette "regioni di convergenza", in cui il PNL per 
abitante è più basso). Questi fondi non potrebbero essere utilizzati per sostituire finanziamenti nazionali esistenti, ma incoragge-
rebbero attività supplementari, correlate ai programmi esistenti o completamente nuove. E naturalmente gli Stati membri, volendo, 
potrebbero aggiungere fondi supplementari. Le autorità nazionali dovrebbero elaborare una strategia nazionale in collaborazione 
con le autorità sanitarie e le autorità didattiche, coinvolgendo anche l'industria e i gruppi di interesse; tale strategia sarebbe ovvia-
mente adattata alle preferenze nazionali. I programmi comincerebbero all'inizio dell'anno scolastico 2009/2010. 
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Strasburgo avverte l'Italia  
"Stop alle impronte ai nomadi" 

La risoluzione sulle impronte ai nomadi, presentata da Pse, Verdi, Liberal-
democratici e Sinistra europea è passata al parlamento europeo con 336 
sì, 220 no e 77 astenuti. Nel testo si mette in guarda dalla violazione delle 
norme "antidiscriminazione". Una richiesta di rinvio del voto, presentata dal 
Ppe (che ha poi deciso di votare no alla risoluzione, ad eccezione di alcuni 

eurodeputati rumeni e ungheresi), era stata precedentemente respinta 
dalla maggioranza dell'Aula.  Gli europarlamentari hanno approvato un 
emendamento al testo della risoluzione col quale si esortano le autorità 

italiane "ad astenersi dal procedere alla raccolta delle impronte digitali dei 
rom, inclusi i minori e dall'utilizzare le impronte digitali già raccolte in atte-
sa dell'imminente valutazione delle misure previste annunciata dalla Com-
missione, in quanto questo costituirebbe chiaramente un atto di discrimi-

nazione diretta fondata sulla razza e l'origine etnica".  L'assemblea ha 
anche approvato una proposta di modifica presentata dal gruppo di destra 
con la quale si fa riferimento alla risoluzione approvata dall'Europarlamem-
to nel gennaio di quest'anno nella quale si sollecitano gli Stati ue a risolve-
re il problema dei campi "illegali" dove non c'è igiene o standard di sicurez-
za e dove "un alto numero di bambini rom muore per incidenti domestici".  
Nel frattempo al commissario Ue alla Giustizia, Jacques Barrot è arrivata 

una prima risposta del governo italiano alla nuova lettera della Commissio-
ne Ue per chiedere ulteriori chiarimenti sulla raccolta delle impronte digitali 

nei campi rom. Solo tre giorni fa il ministro Maroni aveva detto di aver 
chiarito "i malintesi" con Barrot.  



Forum itinerante per i cittadini  
a bordo del "Battello europeo"  

Il Parlamento europeo, in collaborazione con la Fondazione Palazzo Intelligente 
di Palermo, ha organizzato dal 20 al 28 giugno il primo Forum itinerante dei citta-
dini, a bordo del rimorchiatore Liberty Tug. Il "Battello europeo" partito da Paler-
mo il 20 giugno, dopo le tappe di Messina e Crotone ha raggiunto Corfù il 27 giu-
gno. Nel corso dei forum i cittadini hanno avuto la possibilità di incontrare alcuni 
europarlamentari. I Forum vengono organizzati dal Parlamento europeo per met-
tere in contatto i cittadini, le organizzazioni culturali, le associazioni di categoria, 
le amministrazioni locali, quindi la società civile nel suo insieme con gli europarla-
mentari.   Alla conferenza stampa di presentazione dell'iniziativa, organizzata in 
collaborazione con l'Europe Direct Carrefour Sicilia, nel porto di Palermo sono 
intervenuti gli eurodeputati Giusto Catania e Francesco Musotto e la direttrice 
dell'ufficio per l'Italia del Parlamento europeo Clara Albani. 
 Il rimorchiatore 
Liberty Tug, è 
approdato poi a 
Messina, dove 
a bordo si sono 
svolte due tavo-
le rotonde, or-
ganizzate in 
collaborazione 
con l'Università 
di Messina e 
l'Associazione 
Eurolab: una 
sull'Unione 
euromediterranea e l'altra sul turismo universitario come strumento del dialogo 
interculturale.   Lunedì 23 giugno, il forum itinerante si è spostato nel porto Croto-
ne dove, in collaborazione con il Comune di Crotone, si è tenuta una conferenza 
stampa alla presenza degli eurodeputati Beniamino Donnici, Umberto Pirilli, Ar-

mando Veneto, Donato Veraldi e di numerosi rappresentanti della società civile e dellastampa locale.   Il 27 e 28 giugno, a Corfù 
si è tenuto un forum internazionale conclusivo nell'ambito delle iniziative previste per l'anno europeo del dialogo intercultura-
le.   All'evento conclusivo, organizzato dagli uffici del Parlamento europeo di Atene, Lubiana e Roma, hanno partecipato in rap-
presentanza dell'Italia il responsabile delle relazioni pubbliche dell'ufficio per l'Italia del PE, Massimo Palumbo, e quattro esperti di 
attività culturali, Guido Agnello, Presidente della Fondazione Palazzo Intelligente, Claudio Bocci direttore di federculture, Alberto 
D'Alessandro, manager del progetto Mosaico del Ministero dei beni e delle attività culturali ed Alberto La Monica, direttore del 
festival del cinema europeo di Lecce. 

L'UE celebra 10 anni 
della sua moneta unica 

e la Slovacchia  
chiede di unirsi  

alla zona euro nel 2009 
L'euro è la moneta unica utilizzata 

(attualmente) da 15 degli Stati membri dell'U-
nione europea, che, insieme, costituiscono 
l'area dell'euro. L'introduzione dell'euro nel 
1999 è stata uno dei più importanti passi a-
vanti verso l'integrazione europea, oltre ad 
essere uno dei principali successi dell'UE. 
Oggi circa 320 milioni di cittadini europei lo 
usano quale moneta e ne godono i benefici, 

che saranno ancora più estesi man mano che 
altri paesi UE adotteranno la moneta unica. 
La Slovacchia risponde ai requisiti per unirsi 

alla zona euro - prezzi e tassi di cambio stabi-
li, bassi tassi di interesse, deficit e debiti di 

governo e legislazione nazionale compatibile. 
La Commissione raccomanda che i governi 

UE approvino l'ingresso della Slovacchia nel-
l'area dell'euro a partire dal gennaio 2009.  
Gli altri paesi dell'UE valutati (i membri più 

recenti dall'Est, ma anche la Svezia) non han-
no dimostrato di avere i requisiti richiesti.  

http://ec.europa.eu/economy_finance/
the_euro/index_en.htm?cs_mid=2946  

Il 2011 sia proclamato "Anno europeo del volontariato" 
Più di 100 milioni di europei di tutte le età, convinzioni e nazionalità sono impegnati in attività di volontariato e, secondo alcune 
stime, tale settore rappresenta il 5% del PIL delle economie nazionali dell'UE. Il Parlamento chiede quindi di proclamare il 2011 
"Anno europeo del volontariato", sottolineando anche che le attività di volontariato rappresentano un settore importante della vita 
democratica in Europa. 
Più di 100 milioni di europei 
di tutte le età, convinzioni e 
nazionalità sono impegnati 
in attività di volontariato e, 
secondo alcune stime, tale 
settore rappresenta il 5% 
del PIL delle economie nazionali dell'UE. Al termine delle votazioni, il Presidente di seduta ha annunciato all'Aula l'iscrizione al 
processo verbale - e quindi l'adozione formale da parte del Parlamento - di una dichiarazione che invita la Commissione europea, 
con il sostegno di tutte le istituzioni europee, a proclamare il 2011 "Anno europeo del volontariato". 
I deputati ricordano peraltro che, secondo un'indagine Eurobarometro del 2006, 3 europei su 10 affermano di essere impegnati 
come volontari e che quasi l'80% degli intervistati considerano tali attività un settore importante della vita democratica in Europa. 
Inoltre, il Centro europeo del volontariato, il Forum europeo della gioventù, l'Associazione delle organizzazioni di volontariato 
(AVSO), il Movimento mondiale degli Scout, l'Ufficio della Croce rossa nell'Unione europea, la rete Volonteurope, l'AGE, la rete 
Solidar, Caritas Europa, ENGAGE, l'associazione Johanniter International, l'Organizzazione non governativa europea per lo Sport 
e altri organismi - che rappresentano migliaia di organizzazioni cui fanno capo milioni di volontari - hanno chiesto alle istituzioni 
europee di proclamare il 2011 "Anno europeo del volontariato". 
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FONDI UE E FAS: SIGLATA UN’INTESA CON I SINDACATI  
PER ACCELERARE INFRASTRUTTURE, AZIONI PUBBLICHE E REGIMI DI AIUTO  
IN SICILIA  
IL DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE HA FIRMATO UN  ACCORDO CHE  PREVEDE L’UTILIZZO DI RISORSE NAZIONALI VOLTE A  
INCENTIVARE IL LAVORO DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE IMPEGNATO NELL’ATTUAZIONE DEGLI APQ E DEI PROGRAMMI COFINANZIATI 
DALL’UNIONE EUROPEA 
Accelerare la realizzazione delle infrastrutture e l’attuazione delle azioni pubbliche e dei regimi di aiuto programmati sul territorio 
siciliano con i fondi comunitari e le risorse Fas (Fondo aree sottosviluppate), incentivando, in una logica di equità e meritocrazia, il 
lavoro dei dipendenti regionali impegnati negli Apq e dei Programmi cofinanziati dall’Unione europea. E’ il contenuto di un accor-
do firmato nei giorni scorsi tra il Dipartimento regionale della Programmazione e i sindacati Fp-Cgil, Fp-Cisl, Fpl-Uil, Sadirs, Ugl, 
Siad e Codir-Cobas. 
 L’intesa prevede il potenziamento dell’attività amministrativa “per far fronte - si legge nel documento - allo sforzo straordinario 
cui la Regione Siciliana è chiamata nei prossimi mesi, per il sovrapporsi dell’avvio della nuova programmazione 2007-2013 con 
l’ultima annualità del Por Sicilia 2000-2006”. 
L’accordo è stato siglato nell’ambito dell’Apq “Sicurezza e legalità per lo sviluppo della Regione Siciliana ‘Carlo Alberto Dalla 
Chiesa’”, che prevede il rafforzamento delle strutture regionali impegnate nell’attuazione degli Accordi di programma quadro e dei 
Programmi cofinanziati dall’Unione europea, attraverso lo sviluppo e la valorizzazione delle capacità professionali del personale 
del comparto non dirigenziale dell’amministrazione regionale, nell’ottica del principio di internalizzazione delle competenze che 
mira alla riappropriazione da parte dell’Amministrazione di alcune funzioni in passato svolte ricorrendo ad apporti esterni. 
L’intesa riguarda i dipendenti regionali impegnati nelle attività procedurali di attuazione, coordinamento, sorveglianza, valuta-
zione, controllo e monitoraggio del Por 2000-2006, dei Programmi cofinanziati 2007-2013, degli Apq e delle nuove risorse Fas 
(Fondo aree sottosviluppate). E’ coinvolto inoltre il personale di supporto ai dirigenti regionali e ai responsabili di misura, delle 
linee di intervento e degli Apq. 
 

FORMAZIONE PROFESSIONALE: 2.7 MILIONI PER RISTRUTTURAZIONE ENTI  
Per gli enti di formazione professionale siciliani accreditati dalla Regione arrivano finanziamenti per 2.7 milioni di euro. Sono fondi 
stanziati con un avviso pubblico firmato dall'assessore regionale al Lavoro, Carmelo Incardona, e relativo agli interventi di ristrut-
turazione effettuati dal 1996 al 2006. «Gli enti accreditati - dice Incardona - possono presentare richiesta di finanziamento dei 
progetti che riguardano il pagamento degli oneri fiscali del personale, compresi gli interessi maturati nel tempo. A queste iniziative 
sarà data priorità». Ma «anche la formazione dei dipendenti, le spese per gli incentivi all'esodo del personale a tempo indetermi-
nato e per le fideiussioni accese per ottenere anticipazioni sui finanziamenti della Regione». Sono ammissibili anche i progetti per 
il finanziamento delle opere per l'adeguamento strutturale dei locali, l'informatizzazione delle aule e il  miglioramento del livello 
tecnologico, con la certificazione di qualità. L'avviso sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della Regione. Le domande dovranno 
essere compilate utilizzando il modello disponibile sul sito internet www.regione.sicilia.it/lavoro, nella pagina «la formazione infor-
ma». e presentate al dipartimento Formazione professionale dell'assessorato, entro 15 giorni dalla pubblicazione sulla Gurs.  

LE NOVE CAMERE DI COMMERCIO, INSIEME PER IL SISTEMA 
PRODUTTIVO SICILIANO 
Prosegue l'attività itinerante del Consiglio di Unioncamere 
Sicilia, presieduto da Giuseppe Pace, e riunito ieri alla 
Camera di Commercio di Trapani. Secondo la mission 
voluta dal Presidente, sin dal suo insediamento, di riunirsi 
periodicamente nelle sedi camerali, questa volta è toccato 
alla sede di Trapani, nell'ente camerale di cui proprio Pace 
è presidente, e impegnato ieri, pertanto, anche nel fare gli 
onori di casa. Per il Presidente, sono stati momenti di so-
disfazione, oltre che di comprensibile emozione, per i ri-
scontri di stima e di affetto ricevuti dai colleghi presidenti e 
per la disponibilità dagli stessi dimostrata a collaborare 
tutti insieme per la soluzione dei problemi in modo concre-
to e propositivo, e in sostanziale armonia. Il Consiglio ha 
affrontato alcune delle questioni più urgenti che interessa-
no il sistema camerale, approntando alcune misure di 
intervento da attuare nel corso dei prossimi mesi. Il Consi-
glio di Unioncamere Sicilia ha visto la presenza dei presi-
denti delle Camere di Commercio e dei segretari generali 
dei nove enti camerali. Nei prossimi giorni, il Presidente 
Pace illustrerà anche agli organi di informazione alcune 
delle importanti iniziative, che saranno portate avanti, anche presso le altre istituzioni, per favorire il miglior funzionamento del 
sistema camarale, nell'interesse e ad esclusivo beneficio delle attività produttive siciliane. 



Gemellaggi per lo sviluppo 
Il commissario europeo per lo sviluppo Louis Michel in una 
lettera aperta agli enti locali europei li invita a realizzare pro-
getti  di gemellaggi con i paesi in via di sviluppo. “Diversi enti 
locali hanno  già lanciato progetti di sviluppo con partners nei 
paesi del Sud del mondo. I risultati di questi progetti sono 
impressionanti pur con ridotti impegni economici” ha detto il 
commissario nella sua lettera aperta. Il commissario invita 
dunque gli enti locali e regionali ad individuare interessanti 
schemi di gemellaggi che coinvolgano enti locali europei e 
partners dei paesi in via di sviluppo e ad inviarli alla Commis-
sione europea entro il 20 settembre 2008 
(devtwinning@ec.europa.eu). Sono esclusi progetti già finan-
ziati dalla Commissione europea. I progetti selezionati saran-
no invitati a partecipare alle Giornate europee dello sviluppo 
dal 15 al 17 novembre prossimi a Strasburgo. Le regole per 
partecipare all’invito a presentare proposte sono reperibili al 
seguente  website: http://ec.europa.eu/development/
policies/9interventionareas/twinning_en.cfm. 
 

INVITO A PRESENTARE  
PROPOSTE — DG TREN/
PREP/2008 
La Commissione intende concedere una sovvenzione per 
un'azione preparatoria finalizzata a promuovere la 
realizzazione di zone di sosta sicure e di qualità ai valichi di 
confine tra l'Unione europea e la Federazione 
russa, come indicato nel programma di lavoro della DG 
TREN per il 2008. Le informazioni sull'invito in parola sono 
disponibili sul seguente sito Internet: http://ec.europa.eu/dgs/
energy_transport/grants/proposal_en.htm 

GUUE C 175 del 10/07/08 
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ATTUALITA’ 
Nove banche per Euromed 
 Firmato a Parigi un protocollo di intesa in vista dell’incontro dei capi di Stato del 13 luglio. Nel gruppo banche del Ma-
rocco, Egitto, Tunisia, Francia, Spagna In vista del primo incontro dei Capi di Stato e di Governo per la creazione dell’ “Unione 
per il Mediterraneo”, che si terrà a Parigi il prossimo 13 luglio, nove istituti finanziari del nord e del sud del Mediterraneo hanno 
deciso di creare un gruppo di lavoro con l’obiettivo di facilitare e ridurre il costo di trasferimento del denaro degli emigrati che vivo-
no in Europa, di favorire il loro risparmio in un’ottica di investimento produttivo e di promuovere lo sviluppo delle PMI  e il finanzia-
mento di progetti infrastrutturali sulla riva sud del Mediterraneo. A questo riguardo è stato firmato oggi un Protocollo d’Intenti a cui 
hanno aderito: Al Amana (Marocco); Attijariwafa Bank (Marocco); Bank of Alexandria (Egitto); la Banque Internationale Arabe de 
Tunisie (BIAT – Tunisia); la Banque Tuniso-Koweitienne (BTK – Tunisie); il Groupe Caisse d’Epargne (GCE – Francia); la Confe-
deracion Espanola de Cajas de Ahorros (CECA – Spagna); il Crédit Immobilier et Hôtelier (CIH – Marocco); Intesa Sanpaolo 
(Italia).Hanno altresì firmato il protocollo d’intenti, nella veste di osservatori, l’Agenzia Francese di Sviluppo (AFD) e la Banca Eu-
ropea per gli Investimenti (BEI), per partecipare alle riflessioni degli istituti finanziari su come destinare le rimesse emigrati a inve-
stimenti produttivi. A questo primo gruppo di firmatari potranno aggiungersi altri istituti finanziari desiderosi di partecipare alla co-
struzione di tale progetto. Ogni anno, i trasferimenti verso la riva sud del Mediterraneo dagli emigrati che vivono in Europa rappre-
sentano più di €10 miliardi, con una crescita annuale del volume di circa il 15%. Una parte significativa di questi trasferimenti av-
viene attraverso circuiti extrabancari (società di trasferimento di denaro, poste, circuiti informali) ed è sottoposta a tariffe relativa-
mente elevate. Sia i lavoratori emigrati, sia il sistema economico dei paesi beneficiari soffrono di questa situazione. Inoltre, nes-
sun istituto bancario dispone, oggi, da solo, di reti diffuse su entrambe le coste del Mediterraneo per organizzare i circuiti su larga 
scala.Sulla base di questi presupposti, le banche firmatarie hanno deciso di esaminare le modalità di possibile collaborazione al 
fine di:sviluppare una gamma di servizi e prodotti finanziari dedicati alle esigenze degli emigrati che vivono in Europa; favorire il 
loro risparmio in un’ottica di riallocazione, a fini produttivi, in investimenti di medio e lungo termine per lo sviluppo di progetti infra-
strutturali e per la crescita delle PMI sulla riva sud del Mediterraneo. 

www.economiasicilia.it 

LIFE+ INVITO A PRESENTARE 
PROPOSTE 2008 
La Commissione invita soggetti stabiliti nell'Unione europea a 
presentare proposte per la procedura di selezione LIFE+ del 
2008. Le proposte devono essere redatte su appositi moduli di 
domanda. I moduli e la guida alle domande, contenente spiega-
zioni dettagliate sull'ammissibilità e sulle procedure, sono dispo-
nibili sul sito web della Commissione all'indirizzo: http://
ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm Le proposte 
devono essere trasmesse su CD-ROM o su DVD in formato elet-
tronico PDF a partire dall'originale scansionato dei moduli stam-
pati su fogli A4. Le proposte devono essere presentate da enti 
pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni registrati negli Stati 
membri dell'Unione europea. Il presente avviso riguarda i temi 
seguenti: 
1. LIFE+ Natura e biodiversità 2. LIFE+ Politica e governance 
ambientali 3. LIFE+ Informazione e comunicazione 
Le proposte di progetto devono essere presentate alle autorità 
nazionali competenti entro il 21 novembre 2008. Le proposte di 
progetto devono essere presentate all'autorità nazionale dello 
Stato membro nel quale il beneficiario è registrato. Le proposte 
saranno successivamente trasmesse dalle autorità nazionali alla 
Commissione entro il 5 gennaio 2009. Il bilancio complessivo 
per le sovvenzioni di azioni per progetti nel quadro di LIFE+ nel 
2008 ammonta a 207 500 000 EUR. Almeno il 50 % di questo 
importo è assegnato a misure a sostegno della conservazione 
della natura e della biodiversità. Maggiori informazioni, ivi com-
prese le linee guida e i moduli di domanda, sono disponibili sul 
sito Internet LIFE: http://ec.europa.eu/environment/life/funding/
lifeplus.htm È anche possibile contattare le autorità nazionali 
competenti al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/
environment/life/contact/nationalcontact/index.htm 

GUUE C 178 del 15/07/08 



AVVISO DI POSTO VACANTE  - IL CONSIGLIO  
DELL'UNIONE EUROPEA CONCORSO GENERALE Rif. 
 CONS/AD/430  AMMINISTRATORE 
Il segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea organizza un concorso generale (per titoli ed esame orale) per 
costituire elenchi di riserva nel settore della politica europea in materia di sicurezza e di difesa (PESD). Il concorso riguarda 
due profili (profilo 1: Pianificatori strategici senior per operazioni e missioni di gestione delle crisi; profilo 2: Pianificatori 
senior per lo sviluppo di capacità a livello militare/civile/spaziale). Per entrambi i profili l'assunzione avrà luogo al grado AD 
9. Questa procedura di selezione richiede, per entrambi i profili, una formazione universitaria completa, sancita da un diplo-
ma. Per il profilo 1 è altresì essenziale avere almeno dieci anni di esperienza professionale nel settore della gestione delle 
crisi o della difesa, nonché un'esperienza professionale della gestione delle crisi da parte di organizzazioni internazionali. 
Almeno tre anni di tale esperienza devono riguardare la pianificazione a livello politico-strategico. Per il profilo 2 è altresì 
essenziale avere almeno dieci anni di esperienza professionale in un servizio di pianificazione della difesa a livello naziona-
le o internazionale o nella pianificazione delle capacità civili o militari a livello nazionale o internazionale o nella progettazio-
ne e nella gestione di sistemi informativi spaziali o dedicati per la sicurezza. Il presente avviso di assunzione è pubblicato 
unicamente in inglese e in francese. Il testo integrale figura nella Gazzetta ufficiale C 178 A in queste due lingue. È altresì 
possibile consultare l'avviso di posto vacante sul sito Internet del Consiglio all'indirizzo seguente: http://
www.consilium.europa.eu/concours Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 19 settembre 2008 (fa fede 
il timbro postale). 

GUUE C 178 del 15/07/08 
 

AVVISO DI POSTO VACANTE IL CONSIGLIO DELL'UNIONE 
EUROPEA CONCORSO GENERALE Rif. CONS/AD/431  
AMMINISTRATORE 
Il segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea organizza un concorso generale (per titoli ed esame orale) per 
costituire un elenco di riserva per la funzione di amministratore AD 9 (amministratore confermato) nel settore della sicurez-
za dei sistemi d'informazione. Le funzioni riguardano in particolare lo sviluppo della politica in materia di sicurezza dei siste-
mi d'informazione e la definizione di direttive e linee direttrici per l'attuazione di tale politica nonché l'omologazione di detti 
sistemi. Questa procedura di selezione richiede una formazione universitaria completa, sancita da un diploma. È altresì 
indispensabile aver maturato, dopo l'ottenimento del diploma di cui sopra, un'esperienza professionale di almeno dieci anni 
in funzioni direttamente correlate alla sicurezza dei sistemi d'informazione. Il presente avviso di assunzione è pubblicato 
unicamente in inglese e in francese. Il testo integrale figura nella Gazzetta ufficiale C 178 A in queste due lingue. È altresì 
possibile consultare l'avviso di posto vacante sul sito Internet del Consiglio all'indirizzo seguente: http://
www.consilium.europa.eu/concours Il termine ultimo per la presentazione delle candidature è il 19 settembre 2008 (fa fede 
il timbro postale). 

GUUE C 178 del 15/07/08 
 

AVVISO DI POSTO VACANTE - IL CONSIGLIO  
DELL'UNIONE EUROPEA CONCORSO GENERALE Rif.  
CONS/AD/432  
AMMINISTRATORE 
Il segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea organizza un concorso generale (per titoli ed esame orale) per 
costituire un elenco di riserva per la funzione di amministratore AD 7 nel settore della sicurezza dei sistemi d'informazione. 
Le funzioni saranno esercitate nei servizi del segretariato generale del Consiglio (SGC) incaricati dell'attuazione tecnica e 
amministrativa della politica e delle direttive in materia di sicurezza dei sistemi d'informazione. Questa procedura di selezio-
ne richiede una formazione universitaria completa, sancita da un diploma. È altresì indispensabile aver maturato, dopo l'ot-
tenimento del diploma di cui sopra, un'esperienza professionale di almeno sei anni in funzioni direttamente correlate alla 
sicurezza dei sistemi d'informazione. Il presente avviso di assunzione è pubblicato unicamente in inglese e in francese. Il 
testo integrale figura nella Gazzetta ufficiale C 178 A in queste due lingue. È altresì possibile consultare l'avviso di posto 
vacante sul sito Internet del Consiglio all'indirizzo seguente: http://www.consilium.europa.eu/concours Il termine ultimo per 
la presentazione delle candidature è il 19 settembre 2008 (fa fede il timbro postale). 

GUUE C 178 del 15/07/08 
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CONCORSI 
Scambi Culturali CESIE 
Scade il 21 luglio 2008 il termine per candidarsi a partecipare a tutti i seguenti scambi culturali promossi dal centro CE.S.I.E 
(www.cesie.it) di Palermo: 
Turchia, Istanbul, dal 15 al 21 settembre 2008 
Tema: Non-disabled Art. Confronto tra giovani di diversi paesi sulla disabilita. Ci saranno laboratori di teatro, musica e pittura 
insieme con ragazzi di un centro di riabilitazione. Darà l'opportunità di lavorare insieme e sviluppare nuove competenze. 
Paesi partecipanti: Italia, Turchia, Romania e Portogallo. 
Francia, Bordeaux, dal 10 al 23 agosto 2008 
Partecipanti: 4+1 
Tema: How The Cities Ch'ange. Un confronto tra i giovani sulle loro realtà urbane e su come possono essere trasformate. 
Sito dell'associazione ospitante: www.compagnonsbatisseurs.org/index.php?id=1   
Paesi partecipanti: Italia, Germania, Turchia e Francia. 
Turchia, Mersin, dal 30 agosto al 7 settembre 2008 
Tema: What do you have? What do I have? What do we have?. Corso di formazione sulla disabilità. 
Per tutti gli scambi di CE.S.I.E: vitto, alloggio e 70% dei costi di viaggio a carico dell'organizzazione ospitante. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
a scambiculturali@cesie.it . 
 
 
 
 
 

L'Associazione  
Culturale 
"ArciStrauss"  
comunica che: 
POLONIA - Scambio Culturale 
“Cabaret Cabaret Cabaret” Dal 22 
al 31 Luglio a ILAWA (controlla anche 
il sito dell’associazione ospitante 
www.motyka.torun.w.interia.pl ). 
Lo scambio culturale si terrà nei pres-
si della città di Ilawa.  
Scopo del progetto è di disporre di 
più consapevolezza del proprio corpo 
e rompere la timidezza che solita-
mente si ha quale prima barriera nel-
la conoscenza degli altri e di cono-
scere meglio le altre culture . Ciò 
attraverso l’uso dell'arte come uno 
strumento di comunicazione intercul-
turale. Durante lo scambio i parteci-
panti saranno protagonisti di piccole 
scenette di Cabaret , esibizioni, gio-
chi, come la pantomima  e improvvi-
sazioni che animeranno l’intera setti-
mana . Attraverso questi laboratori si 
cercherà di capire come il senso del-
l’umorismo sia diverso da nazione a 
nazione. Paesi partecipanti: Polonia, 
Italia, Romania, Grecia e Turchia. 
Sito internet dell’associazione ospi-
tante: www.motyka.torun.w.interia.pl 
Quota di partecipazione 85€. 
Vitto alloggio e 70% dei costi di viag-
gio a carico dell’organizzazione ospi-
tante.  Posti ancora disponibili: 3  

UFFICIO EUROPEO DI SELEZIONE  
DEL PERSONALE (EPSO) 
BANDO DI CONCORSO GENERALE  
EPSO/AST/68/08 
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) organizza il concorso generale EP-
SO/AST/68/08 per l'assunzione 
di infermiere/infermieri (AST1) presso un servizio medico o un asilo nido istituzionale. 
Il bando di concorso è pubblicato unicamente nelle lingue tedesca, inglese e francese 
nella Gazzetta ufficiale 
C 175 A del 10 luglio 2008. Per ulteriori informazioni consultare il sito EPSO: http://
europa.eu/epso 

GUUE C 175 del 10/07/08 

 
 
Emergency  
cerca personale 
medico-sanitario  
Scadenza: 31 luglio 2008.   Il 
Servizio Eures della Provincia di 
Milano sta collaborando con  
Emergency la nota organizza-
zione italiana indipendente, neu-
trale e  apolitica, che fornisce 
gratuitamente assistenza medi-
co-chirurgica di  alta qualità alle 
vittime civili nelle zone di guerra 
e di povertà, e  che sta reclutan-
do personale da impiegare in 
Afghanistan,  SierraLeone, Su-
dan, Cambogia.   Per maggiori 
informazioni 
www.bancadatigiovani.info 

UFFICIO EUROPEO  
DI SELEZIONE DEL  
PERSONALE (EPSO) BANDO 
DI CONCORSI GENERALI 
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) 
pubblica una rettifica al bando di concorsi generali: 
— EPSO/AST/61/08 — tecnici di laboratorio e tecnici 
delle infrastrutture, 
— EPSO/AST/62/08 — tecnici nel settore nucleare, 
— EPSO/AST/63/08 — ispettori nucleari, 
per l'assunzione di assistenti (AST 3) nel settore della 
ricerca e del nucleare (pubblicato nella Gazzetta ufficia-
le C 137 A del 4 giugno 2008 con la dicitura «nel settore 
nucleare»). Il termine ultimo per l'iscrizione online è 
stato spostato al 7 agosto 2008. Le iscrizioni saranno 
chiuse alle ore 12.00 (mezzogiorno), ora di Bruxelles. 
La rettifica al bando di concorsi in questione è pubblica-
ta unicamente in tedesco, inglese e francese nella Gaz-
zetta ufficiale C 177 A del 12 luglio 2008. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito EPSO: http://
europa.eu/epso 

GUUE C 177 del 12/07/08 
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“Giornata 
Rom  

all'insegna  
del dialogo 

interculturale in Europa” 
Università La Sapienza, Roma – 17 Luglio 2008 

 

A settembre, in festa con Barilla  
e il cous cous  
Il Cous Cous Barilla protagonista  
al Cous Cous Fest di San Vito Lo Capo  
Barilla sarà main sponsor con il cous cous a proprio marchio, lanciato  
lo scorso anno sul mercato italiano, dell’undicesima edizione del Cous Cous Fest, 
la rassegna internazionale di cultura ed enogastronomia del Mediterraneo, che si 
svolgerà a San Vito Lo Capo (Trapani) dal 23 al 28 settembre 2008.  
Protagonista indiscusso della manifestazione sarà il cous cous, “la graine de la 
paix”, ovvero 
la semola 
della pace, 
come recita lo 
slogan dell’e-
dizione 2008, 
piatto povero 
ma ricco di 

simbolismi e cultura, che sarà possibile degustare in tutte le 
varianti: dalle versioni più tradizionali maghrebine alle speri-
mentazioni della cucina del territorio trapanese. Il cuore 
pulsante del Cous Cous Fest sarà la gara internazionale di 
cous cous che impegnerà i migliori chef provenienti da 8 
paesi: Costa d'Avorio, Francia, Israele, Italia, Marocco, 
Palestina, Senegal e Tunisia che si affronteranno propo-
nendo il cous cous cucinato secondo la propria tradizione 
gastronomica.  Il Cous Cous Barilla, nato per offrire alle 
persone un modo nuovo e originale, moderno e contempo-
raneo di mangiare, avrà un ruolo importante nel Cous Cous 
Fest. Un ricco programma di iniziative sarà ospitato all’inter-
no di Casa Barilla, lo spazio dedicato alla scoperta del cous 
cous che sarà allestito sul meraviglioso lungomare di San 
Vito Lo Capo. Il programma di eventi di Casa Barilla inclu-
derà lezioni creative di cucina, degustazioni ed esplorazioni 
delle tante preparazioni a cui si presta questo piatto tipico 
dell’area mediterranea. Nello spazio messo a disposizione 
da Barilla, inoltre, si svolgeranno gli incontri dedicati ai paesi 
che partecipano alla gara gastronomica internazionale: un 
segno di ospitalità italiana per i rappresentanti delle migliori 
tradizioni mondiali di cucina del cous cous.  
Il festival sarà un’occasione per esaltare la creatività come 
uno degli ingredienti fondamentali per il successo in cucina. 
Ma la creatività e l’arte saranno anche i temi centrali di un 
evento speciale che Barilla prevede di organizzare con 
l’obiettivo di esaltare ancor più l’anima artistica della manife-
stazione. Ulteriori dettagli e gli aggiornamenti sul program-
ma degli eventi saranno disponibili sul sito ufficiale del festi-
val: www.couscousfest.it  

MANIFESTAZIONI 
26 Settembre 2008  
Giornata del Dialogo 

Interculturale 
Il 26 Settembre 2008, volontari AFS da tutte 
le organizzazioni dei membri EFIL in Euro-
pa e oltre, collaborano per promuovere l'i-

dea del Dialogo Interculturale organizzando 
eventi simultanei per il dibattito sul tema, in 
circa 400 comunità locali. Verificate cosa si 

può fare di concreto o cosa si organizza 
vicino a voi.  http://www.interculturalday.eu   

 

27 Settembre 2008 
Job Day Europe  

Job Day Europe è organizzato in partena-
riato con la Commissione Europea, Direzio-

ne Generale per l'Occupazione, gli Affari 
Sociali e le Pari Opportunità, e con il soste-

gno di EURES, il Portale Europeo per la 
Mobilità nel Lavoro.  

L'evento si svolgerà a Bruxelles; i destinata-
ri sono tutti coloro che sono alla ricerca di 
un lavoro, nonché i giovani che ricercano 

informazioni per aggiungere al proprio curri-
culum una dimensione europea.  
http://jobdays.500.be/index.html?

current=449&page=1&page2=449&lang=nl  



Pesaro Europa Economia Democrazia Sicurezza 
L'Unione europea nei fatti, nelle proposte, nelle opinioni  
Pesaro, 17 – 18 – 19 luglio 2008  
"Pesaro Europa, un'opportunità ed un buon esempio per ravvicinare i cittadini europei" questo il senso del primo Fe-
stival italiano dedicato ai temi dell'Unione europea, secondo Pier Virgilio Dastoli, Direttore della Rappresentanza in 
Italia della Commissione europea.Con queste parole si è chiusa la conferenza stampa di presentazione del Festival 
Pesaro Europa, festival che si terrà nella città marchigiana nei giorni 17 18 19 luglio,  primo evento in Italia in cui si 

parlerà unicamente di Europa. 

“Milazzo  
Topwines”:  
Assovini Sicilia  
partecipa alla IV 
 edizione  
di una tre giorni  
dedicata al vino,  
arte, musica  
e cultura 
 
Venerdì 25, sabato 26 e domenica 
27 luglio 2008 la città di Milazzo si 
prepara a celebrare la quarta edi-
zione di “Milazzo Topwines” una 
tre giorni dedicata alla promozione 
del vino siciliano in un percorso di 
avvicinamento alle cantine produt-
trici e ai prodotti enogastronomici 

del territorio. 
Lo storico atrio del comune di Milazzo sarà teatro di una girandola di degustazioni guidate dai produttori con protagonisti anche i 
vini di nove aziende aderenti ad Assovini Sicilia: Alessandro di Camporeale, Bugnano, Donnafugata, Feudo Maccari, Firriato, 
Marabino, Masseria del Feudo, Planeta, Settesoli. 
"La presenza di Assovini Sicilia a Milazzo – afferma Lorenzo Italiano, sindaco di Milazzo - rappresenta poi un ulteriore tassello di 
qualità che sono certo troverà il favorevole riscontro di tutti gli appassionati che vorranno accedere all'area di degustazione.  
Ritengo che si tratti di una manifestazione di grande richiamo che segue gli appuntamenti promossi negli anni passati.  
Aggiungo che i riconoscimenti ottenuti sino ad ora  confermano l'altissima qualità dei vini siciliani e la professionalità degli opera-
tori dell'isola. Il vino - conclude il Sindaco - rappresenta oggi uno dei grandi fattori di sviluppo e di nuova immagine per la Sicilia, 
ma anche un'occasione poderosa di salvaguardia della nostra identità e, al tempo stesso, della internazionalizzazione della Sici-
lia..” 
“Milazzo Topwines” non sarà una manifestazione dedicata esclusiva-
mente al vino. Nello stesso arco temporale sarà organizzata la V° “Notte 
Bianca”che nelle ultime edizioni ha richiamato nella città di Milazzo oltre 
60.000 visitatori, grazie alla presenza di concerti musicali dal vivo, spet-
tacoli teatrali, artisti di vario genere.  
Questo mix di arte e musica accompagnerà la degustazione all’aperto in 
cui amanti del buon bere e semplici appassionati saranno condotti alla 
scoperta del meglio dell’enologia siciliana. 

MANIFESTAZIONI 
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Anno 2008 — settembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

anno 2008 Luglio 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Programma Progress — Servizi sociali di interesse generale   18 luglio 2008 

Programma di lavoro «Capacità» del 7° programma quadro   
GUUE C 100  
del 22/04/08 

24 luglio 2008 

Reti per il turismo sostenibile 
Università, Centri di ri-
cerca, ONG, Imprese 
pubbliche e private 

http://ec.europa.eu/
enterprise/funding/
files/themes_2008/

calls_prop.htm 

31/07/08 

Anno 2008  Agosto   

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Iniziativa Europea per la democrazia e i diritti umani Network 
Ue—Cina sui diritti umani 

Persone giuridiche,  
organizzazioni no profit,  

università 

http://ec.europa.eu/
europeaid/cgi/

frame12.pl 

18/08/08 

Programma per l’apprendimento Permanente —  
Strategie di apprendimento permanente 

Autorità o Enti pubblici 
attivi 

GUUE C 132  
del 30/05/08 

13/08/08 

Programma d’istruzione e formazione nell’arco della vita. 
Concessione di sovvenzioni per progetti di sperimentazione e 
di sviluppo del sistema di crediti d’apprendimento nell’inse-
gnamento e nella formazione professionale. 

 GUUE C 132  
del 30/05/08 

13/08/08 

ePartecipazione 2008/1  GUUE C 146  
del 12/06/08 

29/08/08 

Erasmus per giovani imprenditori  GUUE C 146  
del 12/06/08 

20/08/08 

Programma per l’apprendimento Permanente . Concessione di 
sovvenzioni per azioni destinate a sviluppare e ad applicare il 
quadro europeo delle qualifiche 

Organizzazioni europee, 
nazionali, regionali e 

settoriali 

GUUE C 132  
del 30/05/08 

13/08/08 

Azione preparatoria relativa a una capacità di risposta rapida 
dell’UE 

 GUUE C 135  
del 03/06/08 

22/08/08 

Innovazione-Ricerca 
Informazione, consultazione e partecipazione dei rappre-
sentanti delle imprese -  

Organismi  
professionali 
Parti sociali 

Commissione europe-
a – DG Occupazione, 

Affari sociali, Pari 
opportunità 

05.09.2008 
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GUUE  C 288/32 del 30 novembre 2007 –  7° programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologi-
co e dimostrazione e del 7° programma quadro Euratom di attività di ricerca e formazione nel settore nucleare. 

SCADENZE 

Programma specifico Codice invito Scadenza 
Allegato 4:ERA-NET/ERA-NET 
Plus FP7-ERANET-2008-RTD 12 agosto 2008 

«Persone» 
FP7-PEOPLE-2008-ERG 8 ottobre 2008 
FP7-PEOPLE-2008-IRG- 
SCHEDA 8 ottobre 2008 

Eco Innovazione (CIP)  
GUUE C 100  
del 22/04/08 

11/09/08 

Innovazione-Ricerca 
Programma specifico COOPERAZIONE - Tema TECNOLOGIE 
DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE - 

RIFERIMENTO FP7-ICT-2007-C 

Centri di ricerca 
Imprese 

Persone giuridiche 
Università 

GUUE C 316/23  
del 22/12/2006 

02/09/2008 
31/12/2008 

Promozione del Dialogo sociale e delle relazioni industriali 
Organizzazioni delle 

parti sociali ecc.. 

http://ec.europa.eu/
employment_social/

emplweb/
tenders_en.cfm?

id=2565 

01/09/08 

Solidarietà in azione 

Autorità nazionali, regio-
nali e locali 
- Organizzazioni non 
governative 
- Organizzazioni interna-
zionali 
- Agenzie comunitarie 

http://ec.europa.eu/
justice_home/

funding/2004_2007/
solidarity/

fun-
ding_solidarity_en.htm

# 

28/09/08 

Primo Festival OnLine delle Arti  http://emyan.org 20/09/08 

  

Innovazione-Ricerca 
VII PQ – Programma specifico PERSONE - Marie Curie European 
Re-integration Grants  
Bando FP7-PEOPLE-ERG-2008 
NOTA: il presente invito è uno dei 34  inviti a presentare propo-
ste contenuti nel bando della GUUE  288 del 30/11/2007. 
VEDI TABELLA in calce a tutti gli inviti 

Centri di ricerca 
Enti privati 
Enti pubblici 

Imprese 
Organismi senza scopo 

di lucro 
 

GUUE C 288/32 
del 30/11/2007 08/10/2008 

Anno 2008 — Ottobre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Programma di lavoro “Persone”  
del 7° Programma Quadro 

 
GUUE C 85  

Del 04/04/08 
02/10/08 

Cultura 2007-2013—Collegamento in rete di organizza-
zioni di valutazione Parte 3.2 

Organismi pubblici o 
privati dotati  

di personalità giuridica 

GUUE C 184  
del 07/08/07 

01/10/08 

 
Programma Cultura — Progetti pluriennali di cooperazione 
Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi Terzi 
Sostegno agli organismi attivi a livello europeo  
nel settore della cultura 
 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/10/08 
01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 

Programma Cultura — Progetti di cooperazione  
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/10/08 

Anno 2008 — Novembre 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Sovvenzioni concesse ai partiti politici a livello europeo  
GUUE C 165  
del 28/06/08 

1° novembre 2008 

Sovvenzioni concesse alle fondazioni politiche a livello euro-
peo 

 
GUUE C 165  
del 28/06/08 

1° novembre 2008 



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 
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Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  

Regolamento (CE, Euratom) n. 652/2008 della Commissione, del 9 luglio 2008, recante modifica del regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/2002 che reca regolamento finanziario quadro degli organismi di cui all'articolo 185 del regolamento 
(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee 

GUUE L 181 del 10/07/08 
Decisione della Commissione, del 4 luglio 2008, concernente il contributo finanziario comunitario per l’anno 2008 per le 
azioni dell’Organizzazione mondiale della sanità animale (OIE) nel campo del benessere degli animali e della sorve-
glianza e classificazione delle malattie degli animali 

GUUE L 181 del 10/07/08 
Regolamento (CE) n. 657/2008 della Commissione, del 10 luglio 2008, recante modalità di applicazione del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 del Consiglio relativamente alla concessione di un aiuto comunitario per la distribuzione di latte e 
di taluni prodotti lattiero-caseari agli allievi delle scuole 

GUUE L 183 dell’11/07/08 
Parlamento europeo  -  2008/546/CE, Euratom 
Adozione definitiva del bilancio rettificativo n. 2 dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2008 

GUUE L 184 dell’11/07/08 
Decisione del Consiglio, del 15 luglio 2008, che attua l'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 2580/2001 relati-
vo a misure restrittive specifiche, contro determinate persone e entità, destinate a combattere il terrorismo e abroga la 
decisione 2007/868/CE 

GUUE L 188 del 16/07/08 
Decisione del Consiglio, del 15 luglio 2008, recante modifica della decisione 2006/493/CE che stabilisce l’importo del 
sostegno comunitario allo sviluppo rurale per il periodo dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre 2013, la sua ripartizione 
annua e l’importo minimo da concentrare nelle regioni ammissibili all’obiettivo di convergenza 

GUUE L 188 del 16/07/08 
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ATTUAZIONE OBBLIGO IMMISSIONE CONSUMO  
TERRITORIO NAZIONALE BIOCARBURANTI 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n.142 del 19.06.2008,  il decreto 29.04.2008, n.110 inerente 
il Regolamento recante criteri, condizioni e modalità per l’attuazione dell’obbligo di immis-
sione in consumo nel territorio nazionale di una quota minima di biocarburanti, ai sensi dell’-
articolo 1, comma 368, punto 3, della Legge n.296/2006.   
Il decreto è composto da n.10 articoli: 
L’articolo n.1 inizia con le finalità. 
L’articolo n.2 riporta le definizioni. 
L’articolo n.3 evidenzia  la determinazione delle quantità annue di biocarburanti da immetter       
obbligatoriamente al consumo. 
L’articolo n.4 prevede  le modalità di immissione in consumo dei biocarburanti. 
L’articolo n.5 affronta  la certificazione di immissione in consumo di biocarburanti fiscalmen-
te agevolati. 
L’articolo n.6 interviene sulla certificazione di immissione in consumo di biocarburanti fiscal-
mente agevolati. 
L’articolo n.7 parla della verifica dell’adempimento dell’obbligo. 
L’articolo n.8 sottolinea le misure per il rispetto degli obblighi di tracciabilità, rintracciabilità, 
verifica dei parametri di emissione dei certificati e del bilancio energetico netto. 
L’articolo n.9 si sofferma sul bollettino annuale. 
L’articolo n.10 conclude con l’entrata in vigore. 
L’allegato 1, riporta le specifiche convenzionali di carburanti e biocarburanti 
L’allegato 2 a), evidenzia le caratteristiche fiscali del biodiesel. 
L’allegato 2b), prevede le caratteristiche fiscali del biotenalo; 
l’allegato 3, interviene sul modulo di autocertificazione per il calcolo dell’obbligo di immissio-
ne in consumo di biocarburanti. 
  
 
 

OTTAVA REVISIONE ELENCO NAZIONALE 
PRODOTTI AGROALIMENTARI TRADIZIONALI 
(Anno 2007) 
Il Ministero delle Politiche Agricole,Alimentari e Forestali ha 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.151 del 30.06.2008 – Supplemento Ordinario n.157, il de-
creto 16.06.2008 relativo all’ottava revisione dell’elenco na-
zionale dei prodotti agroalimentari tradizionali: 
1.bevande analcoliche, distillati e liquo-
ri………………………………………….n. 4 
2.Carni (e frattaglie) fresche e loro preparazio-
ne………………………………….n. 5 

3.Grassi……………………………………………………………………………..n. 1 
4.Condimenti………………………………………………………….…………….n. 2 
5.Formaggi………………………………………………………………………….n.28 
6.Prodotti vegetali allo stato naturale o trasformati………………………………..n. 71 
7.Paste fresche  e prodotti della panetteria, biscotteria e confetteria………………n. 82 
8.Prodotti della gastronomia……………………………………………………… n. 28 
9.Preparazione di pesci, molluschi e crostacei……………………………………….n.5 
10.Prodotti di origine animale(miele, prodotti lattiero-caseari escluso il burro)……n.13 

 
    Dr.  Giuseppe Gambino 
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Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste  

REVOCA  
RICONOSCIMENTO  
UNAGRO 
Il Ministero delle Politiche Agrico-
le,Alimentari e Forestali ha pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n.154 del 0-
3.07.2008, il comunicato  relativo 
alla revoca di riconoscimento all’U-
NAGRO, quale Unione Nazionale, 
ai sensi del decreto ministeriale 
17.01.2003 e quale Organizzazio-
ne comune di produttori agrumari  
e frutta in guscio, società consorti-
le a r.l., con sede legale in Roma, 
Via XX Settembre,40, ai sensi del 
decreto legislativo n.102 del 3-
1.05.2005. 

RINNOVO  
AUTORIZZAZIONE 
LABORATORIO 
STAZIONE  
SPERIMENTALE 
 OLI E GRASSI 
Il Ministero delle Politiche Agrico-
le,Alimentari e Forestali ha pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n.149 del 2-
7.06.2008 , il decreto 12.06.2008 
relativo al rinnovo dell’autorizza-
zione al laboratorio “Stazione Spe-
rimentale per le Industrie degli oli 
e grassi”, con sede in Milano, Via 
Giuseppe Colombo,79, al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo. 
L’autorizzazione ha validità fino al 
31.05.2009. data di scadenza del-
l’accreditamento. 
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RICONOSCIMENTO IDONEITA’ E MODIFICA STABILIMENTI 
LAVORAZIONE ALIMENTI DI ORIGINE ANIMALE   
GIUGNO 2008  
L’Assessorato Regionale alla Sanità  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n.27 de13.06.2008,   le seguenti disposizioni e comunicati inerenti i provvedimenti 
concernenti riconoscimento di idoneità e modifica a stabilimenti di lavorazione di alimenti di 
origine animale, in applicazione dell’art.4 del Regolamento CE n.853/2004. 
Riconoscimento ditta Giunta Francesco, sita in Nicosia (EN), nella Contrada Cannella, per 
la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari, registrato nel sistema nazionale con l’approval 
number  E526N.  
Riconoscimento ditta  Caseificio Mimizan di Merendino Francesco, sita in Paternò(CT)), 
nella Via Lucania 66, per la fabbricazione di prodotti lattiero-caseari, registrato nel sistema 
nazionale con l’approval number K2N9D. 
Riconoscimento ditta Boform  s.r.l., sita in san Cipirrello (PA), nella Contrada Piano Pirati-
no, per la fabbricazione di prodotti lattiro-caseari, registrato nel sistema con  l’approval 
number  E231X. 
Riconoscimento ditta Caccamo Carni di Canzone Giuseppe, sita in Cacciamo (PA), nella 
Contrada S.Vito, per lavorazioni a freddo carni ecc., registrato nel sistema nazionale con 
l’approval number  T2M29.. 
Revoca sospensione riconoscimento ditta Bovinport s.r.l., sita in Palermo, nella Via Stazzo-
ne 27/33, mantiene  l’approval number 988/F. 
Modifica ragione sociale da ditta Alizoo Torre dei Fiori s.r.l. a ditta C.M.B., sita in Monreale 
(PA), nella S.P. San Cipirrello-Corleone Km.44, mantiene l’approval number  1227/M.  
Modifica ragione sociale da ditta  Coco Salvatore a ditta Schittino Giuseppe, sita in Gratteri 
(PA),  nella Contrada Armizzo, mantiene l’approval number 19-740. 
Revoca sospensione riconoscimento ditta Gemini s.r.l.., sita in Casteltermini (AG)), nella 
Contrada  Destra, mantiene  l’approval number 19-711. 

 

REVOCA E SOSPENSIONE TEMPORANEA 
RICONOSCIMENTO IDONEITA’  
STABILIMENTI LAVORAZIONE ALIMENTI  
DI ORIGINE ANIMALE GIUGNO 2008 
L’Assessorato Regionale alla Sanità  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana n.23 del 23.05.2008, n.25 del 06.06.2008, n.28 del 20.06.2008 le seguenti dispo-
sizioni e comunicati inerenti i provvedimenti concernenti  revoca  e sospensione riconosci-
mento di idoneità  a stabilimenti di lavorazione di alimenti di origine animale. 
Revoca riconoscimento ditta Gulino Carmelo s.r.l.,sita in Vittoria(RG), nella Contrada Pozzili, e relativa cancellazione dallo specia-
le registro. 
Revoca riconoscimento  ditta Salumificio Mauri di Antonio Mauri., con sede in  Tremestieri Etneo (CT),  e relativa cancellazione 
dallo speciale registro. 
Revoca riconoscimento ditta Azienda agricola Fratelli Longo di Longo Antonino & Salvatore s.s., sita in ramacca (CT) ,  nella Con-
trada Franchetto, e relativa cancellazione dallo speciale registro. 
Sospensione temporanea  riconoscimento ditta Gemini s.r.l., con sede inCasteltermini (AG), nella Contrada Destra. 
Sospensione temporanea riconoscimento ditta Rizzo Maria, con sede in Vittoria (RG), nella Contrada Fossa Salata. 
Sospensione temporanea riconoscimento ditta S.M.A.B.S., con sede in Catania, nella S.F. 69, Km.17,400. 
Sospensione temporanea riconoscimento ditta Pianeta Risparmio s.r.l., con sede in Ghibellina (TP), nella Contrada Roc-
ca. 
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Regione Siciliana 
Assessorato Agricoltura e Foreste  

ELENCHI DITTE 
PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZ-
ZAZIONE MIELE 

L’Assessorato Regionale Agricoltura 
e Foreste ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Regione Sicilia-
na n.28 del 20.06.2008 , il comuni-
cato inerente il decreto ministeriale 
23.01.2006- Attuazione del Regola-

mento CE n.1234/2007  
(ex Regolamento CE n.797/2004) – 
 Azioni dirette a migliorare la produ-

zione e commercializzazione del 
miele. Programma nazionale  
Sub-programma regionale –  
Bando di concorso relativo 
 all’annualità 2007/2008. 

Elenchi delle ditte ammesse  
n. 18 e non ammesse n.1. 
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PROVVIDENZE PER L’AGRICOLTURA COLPITA DA VENTI SCIROCCALI  
(PROVINCIA DI PALERMO, SIRACUSA, TRAPANI)  
 Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n.155 del 04.07.2008, il Decreto 23.06.2008 inerente la dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale da venti sciroccali 
verificatesi nelle Provincie di Palermo, Siracusa e Trapani.  Con questo decreto il Mini-
stero accoglie la richiesta di declaratoria della Regione Siciliana  relativamente ai territori 
dei Comuni di:  
Altavilla Milizia, Bagheria, Campofelice di Roccella, Casteldaccia, Collegano, Ficarazzi, 
Lascari, Marineo, Misilimeri, Palermo, Santa Flavia, Termini Imprese, Travia, Villabate, 
Villafrati, della Provincia di Palermo, limitatamente alla produzione di mandarino,colpite da 
venti sciroccali dal 18.06.2007 al 27.06.2007,  
Buccheri, Buscemi, Carlentini, Cassaro, Ferla, Francofone, Lentini, Palazzolo Acreide,della 
Provincia di Siracusa, limitatamente alle produzioni agrumicole ed olivicole, colpite da venti 
sciroccali dal 23.06.2007 al 26.06.2007; 
Campobello di Ma zara, Castelvetrano, Ma zara del Vallo, Partanna, della Provincia di Tra-
pani, limitatamente alle produzioni olivicole, colpite da venti sciroccali dal 18.06.2007 al 
26.06.2007,  
 (Provvidenze art. 5, comma 2, lett. a), b), c), decreto legislativo n. 102/2004).  
Le aziende agricole danneggiate possono usufruire dei seguenti interventi articolati e spe-
cifici per territorio : 
contributi in conto capitale fino all’80% del danno accertato sulla base della produzione 
lorda vendibile ordinaria del triennio precedente; prestiti ad ammortamento quinquennale 
per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento dannoso e per l’anno 
successivo da erogare al seguente tasso agevolato: 1) 20% del tasso di riferimento per le 
operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in zone svantaggiate;  
2) 35% del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le 
aziende ricadenti in altre zone; nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle 
operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agri-
cola; proroga delle operazioni di credito agrario, per una sola volta e non più di 24 mesi, 
con i privilegi previsti dalla legislazione in materia, le scadenze delle rate delle operazioni di credito agrario di esercizio e di miglio-
ramento e di ordinario effettuate dalle imprese. Le rate prorogate sono assistite dal concorso nel pagamento degli interessi etc.
(art. 7 );   L’erogazione degli aiuti a favore degli aventi diritto è subordinata alla decisione della Commissione delle Comunità Eu-
ropee, alla quale sono state notificate le informazioni meteorologiche. Le domande debbono essere presentate all’Ispettorato Pro-
vinciale dell’Agricoltura di competenza entro il termine perentorio di 45 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto di declarato-
ria delle zone interessate. 
 

PROVVIDENZE PER L’AGRICOLTURA COLPITA DA VENTI SCIROCCALI   
(PROVINCIA DI MESSINA)  
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.156 del 
05.07.2008, il Decreto 23.0.2008 inerente la dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale da venti sciroccali verificatesi 
nella Provincia di Messina. Con questo decreto il Ministero accoglie la richiesta di declaratoria della Regione Siciliana  relativa-
mente all’intero territorio provinciale di Messina, limitatamente alle colture di ulivo, vite, nocciolo, limone e vivai ornamentali colpite 
da venti sciroccali dal 19.06.2007 al 30.08.2007,  (Provvidenze art. 5, comma 2, lett. a), b), c),d), decreto legislativo n. 102-
/2004).  Le aziende agricole danneggiate possono usufruire dei seguenti interventi articolati e specifici per territorio : 
contributi in conto capitale fino all’80% del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio pre-
cedente; prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento dannoso e per 
l’anno successivo da erogare al seguente tasso agevolato: 1) 20% del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre 
i 18 mesi per le aziende ricadenti in zone svantaggiate;  
2) 35% del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; nell’am-
montare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’im-
presa agricola; proroga delle operazioni di credito agrario, per una sola volta e non più di 24 mesi, con i privilegi previsti dalla legi-
slazione in materia, le scadenze delle rate delle operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di ordinario effettua-
te dalle imprese. Le rate prorogate sono assistite dal concorso nel pagamento degli interessi etc.(art. 7 ); 
esonero parziale del pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali propri e per i lavori dipendenti, in scadenza nei dodici 
mesi successivi alla data in cui si è verificato l’evento etc. (art. 8). L’erogazione degli aiuti a favore degli aventi diritto è subordina-
ta alla decisione della Commissione delle Comunità Europee, alla quale sono state notificate le informazioni meteorologiche. 

 Le domande debbono essere presentate all’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di competenza entro il termi-
ne perentorio di 45 giorni dalla data di pubblicazione del Decreto di declaratoria delle zone interessate. 
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APPROVAZIONE  
LINEE GUIDA  

SERVIZI  
CONSULENZA  
AZIENDALE  

L’Assessorato Regionale Agricoltura 
e Foreste ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Regione Sicilia-
na n.30  del 04.07.2008 , la disposi-
zione inerente l’approvazione delle 

linee guida dei servizi di consulenza, 
relativamente al bando pubblico per 
la costituzione e l’avviamento di ser-
vizi di sostituzione e di assistenza 

alla gestione delle aziende agricole, 
misura 4.12(bando pubblicato nella 

GURS n.53 del 17.11.2006). 


